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legn i o di metall i preziosi o di cr ista llo variamente ornati. Su lla credenza
era no ancora posat e le sa lsie re e le sa liere di maggior mole e le ricche
confe tt iere (drageoirs), ch'e rano vasi d'argento ornati in mille ma nie re di
stat ue tte, di figure e di fiorami posti ord inariamente sopra vassoi sui qua li
s tava posa to il cucchiaio per servi rsi dei dolci c confetti con tenu ti nel vaso.

Ques te confettiere era no in g ra nde uso e sulla fine del seco lo XV ; ne tro­
viamo di argento e di madreperl a, orna te di perle e di pietre preziose alla
Corte d i Savoia (V. Inventari cit. del 1497 e 1498) . Alcuni dei pr incipali
di cotesti oggetti, che sa rebbe lun go desc rivere ad un o ad uno, si ve­
dono disposti sulle tr e credenze della nostra sa la da pranzo. La Commis­
sione ha ricavat o i tipi deg li ese mp la ri qui rip rodott i p rinc ipal mente da
modell i del Museo civico di Torino.

13 Tavola a cavalletti, coperta da tovaglia con bacino
ed acquereccio, piatti e candelieri posati vi sopra.

Questa era la tavo la destinata a mettere in mostra i piatti di parata
in occasione di grandi festin i. T ra quelli • piatto misterioso e di gran de
solennità portato d'ordina rio da vezzosa dama o damigella, su l quale ca­
valieri e scudieri stendean la mano per far voti cavallereschi , per obb ligar
la propria persona a qualc he impresa alta e difficile a pro dcgli oppress i
o in onor d' una bella, era il pavone od il fag iano che recavasi in tavola
con tu tte le sue penne e talvolta intorniato di gelatina colorata a figure .
J voti che ii facevan o in tal guisa si r iputavan o sae ri e niun o avrebbe


